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Assobioplastiche ha organizzato nell’ambito della Digital Green Week di Ecomondo l’evento HISCAP dal 
titolo “La gestione dell’organico e delle bioplastiche nelle città storiche italiane”. 
Il contributo di Assobioplastiche per BIO-PLASTICS EUROPE continuerà nei prossimi mesi. Una tappa 
importante di questo progetto è rappresentato dalla Summer School “The new plastics economy: circular 
business models and sustainability” che si svolge a Bologna dal 10 al 14 luglio 2023. Patrocinata da 
Assobioplastiche, la Summer School è organizzata dall’Università di Bologna in collaborazione con 
l’Università di Scienze Applicate di Amburgo, l’Università tecnica di Kaunas e l’Università di Scienze 
Applicate di Turku. 
“La collaborazione tra mondo scientifico-accademico, ricerca e imprese rappresenta uno dei valori 
aggiunti di BIO-PLASTICS EUROPE” ha sottolineato Luca Bianconi, presidente di Assobioplastiche. “Così 
come nel progetto, Assobioplastiche lavora in ambito comunicativo affinché ci sia una corretta 
informazione. Assistiamo ad una moltiplicazione di ricerche scientifiche ed accademiche nel campo della 
bioeconomia e delle sue applicazioni. Occorre saper valutare la portata di questi studi e contestualizzarli. 
Interpretazioni non corrette possono generare incomprensioni nell’opinione pubblica a danno 
dell’immagine di queste nuove filiere produttive”. 
Questo progetto ha ricevuto finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 
dell’Unione Europea nell’ambito della convenzione di sovvenzione n. 860407. 

 
Agrofarma - Federchimica presenta l’Osservatorio Agrofarma 
In occasione del Food&Science Festival dello scorso maggio, 
Riccardo Vanelli, Presidente di Agrofarma, l’Associazione 
nazionale delle imprese agrofarmaci che fa parte di Federchimica, 

ha presentato l’Osservatorio Agrofarma: un report che raccoglierà informazioni sullo stato dell’arte 
dell’agricoltura italiana e sul ruolo strategico che l’industria degli agrofarmaci svolge ai fini della tutela e 
dello sviluppo della produzione agricola italiana. 
L’Associazione vuole mettere a disposizione di media, stakeholder e consumatori un contenitore in grado 
di svolgere una funzione informativa e al contempo divulgativa sul comparto agricolo in generale, ma con 
un focus specifico sul settore agrofarmaci, evidenziandone, in particolar modo, l’orientamento alla 
sicurezza dei prodotti e la spinta all’innovazione orientata ad efficacia e sostenibilità. 
“Come Agrofarma abbiamo ragionato a lungo per individuare uno strumento che potesse aiutarci a 
costruire una narrazione corretta del nostro comparto agroalimentare e del ruolo che le Imprese che 
producono agrofarmaci svolgono a supporto della filiera e dei prodotti Made in Italy. - ha dichiarato 
Riccardo Vanelli Presidente di Agrofarma-Federchimica - “Spesso ci siamo trovati di fronte ad 
un’informazione parziale o inattendibile, costruita su falsi miti e fake news. Per questo motivo abbiamo 
voluto costruire un contenitore al cui interno reperire informazioni che consentano di avere dati certi sui 
temi strategici del settore.” 
“È importante, dal nostro punto di vista, lavorare insieme affinché venga data la giusta rappresentazione 
dell’agricoltura italiana, del lavoro che tutti gli agricoltori svolgono in campo ogni giorno senza 
demonizzazioni o contrapposizioni, ma promuovendo un dialogo e un incontro proficuo come quello 
odierno.” - ha continuato il Presidente Vanelli. 
“Ad Agrofarma va il nostro plauso all’iniziativa - afferma il Presidente di Confagricoltura, Massimiliano 
Giansanti - che si inserisce nella scia di programmi di investimento dell’industria chimica per la sostenibilità 
e l’innovazione, con prodotti sempre meno impattanti e a salvaguardia delle produzioni. I più recenti dati 
di Eurostat, tra l’altro, dicono che nella Ue sono calate le emissioni di anidride carbonica, nonostante la 
ripresa, grazie all’apporto delle energie rinnovabili. È la dimostrazione concreta di come crescita e sviluppo 
non siano in contrasto con gli obiettivi di neutralità carbonica. Traguardi possibili soltanto la 
collaborazione di tutti gli stakeholder, con la condivisione di dati e la ricerca di soluzioni sempre più 
all’avanguardia” 
Per la creazione dell’Osservatorio, Agrofarma si è avvalsa delle competenze e dell’esperienza di Areté, 
società indipendente di ricerca, analisi e consulenza economica interamente specializzata sui settori 
agricoltura e food. 
Nell’ambito del primo report dell’Osservatorio verranno trattate alcune delle tematiche individuate, tra 
le quali rientrano l’analisi dei principali indicatori agroambientali e l’utilizzo di agrofarmaci in Italia. 
Di seguito alcuni flash sui numeri più interessanti, in attesa del report completo. 
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Per quanto concerne l’evoluzione dello stato di salute ambientale dell’agricoltura italiana dai primi anni 
2000, i dati mostrano un chiaro percorso di miglioramento in atto. Al crescere del valore aggiunto 
dell’agricoltura, si è accompagnato, infatti, un costante calo delle principali emissioni inquinanti e 
dell’impiego di energia, a conferma di una aumentata efficienza produttiva. Le emissioni di ammoniaca, 
uno dei principali inquinanti derivanti dall’attività agricola in Italia, si sono ridotte in maniera costante a 
partire dal 1990 (-24% al 2020), così come le emissioni di monossido di carbonio da parte dei macchinari 
agricoli, diminuite del 17% circa tra il 2011 ed il 2020. Le emissioni di gas ad effetto serra (principali 
responsabili del cambiamento climatico) da parte del settore agricolo italiano sono rimaste pressoché 
costanti negli ultimi 10 anni. 
Le vendite di agrofarmaci in Italia (misurate in quantità di principio attivo, che è la componente efficace 
dei prodotti commercializzati) si sono ridotte complessivamente del 17% tra il triennio 2010-12 e quello 
2019-21, passando da circa 140.000 a circa 115.000 tonnellate. La riduzione dei quantitativi 
commercializzati è stata più marcata per i fungicidi e per gli insetticidi/acaricidi (-21% per entrambe le 
tipologie). In un confronto con Francia, Germania e Spagna, l’Italia ha registrato la maggior contrazione 
nelle vendite di prodotti fitosanitari tra il 2016 e il 2021 (CAGR 2016-21 -3,5% in Italia rispetto al -0,7% 
della Francia, -0,2% della Spagna e +0,8% della Germania). U altro dati interessante, infine, riguarda le 
vendite di sostanze attive classificate “a basso rischio”, aumentate in Italia di quasi il 5300% tra il triennio 
2011-13 e quello 2018-20, a fronte di un aumento medio di “solo” il 191% per l’Unione Europea nel suo 
complesso. 
 

Al via il più grande polo italiano per lo sviluppo e il riciclo di 
materiali provenienti da batterie a fine vita 
È questo il risultato della collaborazione tra Reinova, azienda 
specializzata nello sviluppo, test e validazione di componenti per il 
powertrain elettrico e ibrido, e A&C Ecotech, azienda specializzata 
nel trasporto, trattamento, recupero e avvio allo smaltimento di 
rifiuti. 

Lo sviluppo del polo è solo il primo progetto della nuova business unit di Reinova, dedicata al riciclo di 
batterie, che vedrà la luce. Entro il 2024, infatti, verrà installata una linea per la classificazione, 
l’identificazione, e il riutilizzo delle celle e dei moduli di pacchi batteria, considerati scarto, per dare una 
seconda, se non addirittura terza vita, alle stesse. Sempre entro il 2024, verrà installata una linea 
automatizzata per la separazione di materiali nobili per poterli riciclare in maniera opportuna. 
Un’iniziativa, quest’ultima, che vedrà un ingente investimento nel sud Italia. 
Un progetto di Economia Circolare, quello sviluppato con A&C Ecotech, che rientra nel più ampio piano 
industriale di Reinova. “Siamo orgogliosi della collaborazione con un’azienda con più di vent’anni 
d’esperienza in questo campo”, commenta il CEO di Reinova Giuseppe Corcione. Un vero e proprio gioco 
di squadra, dove Reinova mette le competenze, le idee e l’ingegneria e A&C Ecotech mette lo 
stabilimento, i macchinari, la filiera e la profonda conoscenza del settore del riciclo e smaltimento di 
componenti. “Per noi - continua Corcione - questa nuova business unit rappresenta un tassello importante 
e fondamentale verso una sostenibilità integrata e una visione d’insieme. Vogliamo sviluppare batterie 
che siano già predisposte e pronte per essere riciclate, smaltite e riutilizzate al fine di renderle sempre più 
sostenibili”. 
“L’A&C Ecotech è da sempre impegnata nel mondo del recupero e del riciclo di rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche RAEE - aggiunge Dario Anatrella, CEO di A&C Ecotech. L’impegno profuso nella 
realizzazione della nostra mission non può fare a meno di creare rete con soggetti e professionisti esperti 
del settore, consci delle sfide attese: in tale contesto, collaborazione e valorizzazione delle competenze 
coinvolte nell’iniziativa sono più che strategiche. Il 2035 è dietro l’angolo, gli obiettivi che l’Unione 
Europea ci chiede di raggiungere, danno forza alle nostre scelte, e alla nostra visione di futuro, non 
possiamo pensare ad una mobilità che inquini e che sfrutti il pianeta”. 

https://www.reinova.tech/it/
https://www.aececotech.it/
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